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AGOSTINO - Confessioni

PAROLA RELAZIONE

In questa riflessione Agostino riflette sulla relazione tra tempo fisico e tempo esperito interiormente, sollevando dubbi sulla 
natura stessa del tempo.

TESTO 1

La trinità del presente

Poco fa ho detto che misuriamo il passare del tempo, 
se è vero che siamo in grado di dire che questo inter-
vallo di tempo è doppio di quello o pari a quello, e di 
render conto di ogni altra relazione fra le parti del tem-
po, con la misurazione. Dunque, come dicevo, noi mi-
suriamo il passare del tempo, e se qualcuno mi chiede 
come faccio a saperlo rispondo: so che noi misuriamo, 
e so che non possiamo misurare ciò che non esiste, e 
il passato e il futuro non esistono. Ma il tempo presente 
in che modo lo misureremmo, se non ha estensione? 
Lo si misura dunque mentre passa, e una volta passato 
non lo si misura perché non c’è più nulla da misurare. 
Ma da dove viene e per dove passa e dove va, quando 

lo si misura? Da dove se non dal futuro? Per dove se 
non attraverso il presente? Dove se non nel passato? 
Dunque: da ciò che non è ancora, attraverso ciò che 
non ha estensione, verso ciò che non è più. Eppure 
sono proprio estensioni di tempo quelle che misuria-
mo: e che altro se no? Quelle che chiamiamo semplici 
e doppie e triple e uguali e in quanti altri modi le chia-
miamo, non sono appunto che estensioni di tempo. E 
allora qual è l’estensione in rapporto alla quale misu-
riamo il tempo che passa? È nel futuro forse, dal quale 
viene? Ma ciò che ancora non è non ha misura. Allora 
nel presente, per cui passa? Ma ciò che non ha esten-
sione non ha misura. O nel passato, verso cui va? Ma 
ciò che non è più non ha misura.


